
 

 

Cod. comm. Nome file Rev Data Estensori Ver App 

1 di 41 
MTR_08_PI MTR_08_OP_relazioneDedos_var5.doc 00 18 giugno 2018 LDC FL FL 

 
Progetto 

Variante n. 5 al Piano degli Interventi, Comune di Montorso Vicentino – DEDUZIONE OSSERVAZIONI 

 

 

 
Comune di MONTORSO VICENTINO  - 2018         

 

  
 

Proposta di deduzioni del Consiglio Comunale alle Osservazioni  
Relazione ed estratti cartografici 

  

 

 
 
Il Sindaco 
Antonio Tonello 
 
 
 
Il Segretario 
Elisa Conforto 
 
 
 
 
 
Ufficio Tecnico 
Francesca Ceretta 
 
 
 
 
 
Il Progettista 
Fernando Lucato 
 
 
 
Collaboratori 
Loris Dalla Costa 
Elena Marzari 

P.I.  
VARIANTE n. 5 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
O
N
T
O
R
S
O
 
V
I
C
E
N
T
I
N
O

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
o
n
t
o
r
s
o
 
V
i
c
e
n
t
i
n
o

E
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
0
4
0
9
6
/
2
0
1
8
 
d
e
l
 
2
1
/
0
6
/
2
0
1
8



Comune di Montorso Vicentino                         P.R.C. – P.I. Piano degli Interventi – VARIANTE n. 5  
 

Deduzioni del Consiglio Comunale alle Osservazioni e Approvazione  

 

2 di 41 
 

 
 
 

Indice 
 

1. Deduzione alle Osservazioni.................................................................................................................................................................................................. 3 
1.1 Deduzioni alle osservazioni (sintesi e parere) ............................................................................................................................................................. 4 

1.2 Aggiornamento del dimensionamento ........................................................................................................................................................................... 33 

1.2.1 Verifica del dimensionamento della SAU ................................................................................................................................................................... 33 
1.2.2 Verifica del dimensionamento residenziale ................................................................................................................................................................ 34 

1.2.3 Verifica del dimensionamento produttivo ................................................................................................................................................................... 35 

 

2. Adeguamento del Piano al parere VAS n. 68 del 24.5.2018 ............................................................................................................................................... 36 

 

3. Adeguamento al parere compatibilità idraulica ................................................................................................................................................................... 38 



Comune di Montorso Vicentino                         P.R.C. – P.I. Piano degli Interventi – VARIANTE n. 5  
 

Deduzioni del Consiglio Comunale alle Osservazioni e Approvazione  

 

3 di 41 
 

1. Deduzione alle Osservazioni 

 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 20.06.2017 è stata adottata la variante n. 5 al Piano degli Interventi del Comune di Montorso 
Vicentino. 
 
Durante il periodo di pubblicazione e osservazione sono pervenute n. 22 osservazioni. 
 
Gli elaborati del P.I. vengono conseguentemente modificati in seguito alla votazione del Consiglio Comunale. 
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1.1 Deduzioni alle osservazioni (sintesi e parere) 
 

 

Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

1 4993 07.09.2017 Dal Ben Remo 

Dal Ben Maria 
Luigina 

Dal Ben 
Alessandro 

Via Colombara Si chiede che la strada 
comunale Colombara sia 
indicata nelle tavole del PI 
per l’intero tratto (fino al  fg. 
2, mappale 300) 

Verificata la difformità tra proprietà catastale e la rappresentazione 
grafica del Piano degli Interventi, appare opportuno accogliere 
l’osservazione finalizzata alla correzione della tavola del PI. 
Si ritiene opportuno aggiornare la CTRN di base con la corretta 
rappresentazione della viabilità comunale oggetto di recente 
intervento di sistemazione. 
Si aggiornano quindi gli elaborati del PI indicando l’intero tratto della 
strada comunale Colombara con la relativa fascia di rispetto 
stradale, in appoggio all’aggiornamento speditivo di CTRN. 
L’accoglimento dell’osservazione non comporta modifiche al 
dimensionamento. 

Accoglimento nei 
termini precisati. 

 

 

 

Estratto cartografia Var. 5 - adozione Estratto cartografia Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

2 5095 13.09.2017 Pellizzari 
Gianfranco 

Pellizzari 
Giovanna 

Via Montello 

(fg. 6, mapp. 
549) 

Si chiede che la capacità 
edificatoria assegnata sia 
ampliata  con i seguenti 
parametri (st. 2092 mq, V = 
1600 mc, SC = 400 mq e H 
max 7 m) 

La variante al PI ha introdotto su via Montello una zona B3 n. 7 di  
1.200 mc e H max = 6,5 m.  
L’osservazione è finalizzata ad un limitato aumento dei parametri 
edificatori che non comportano modifiche significative al contesto 
insediativo e possono essere pertanto favorevolmente accolte. 
Si aggiorna quindi lo schema organizzativo della B3 n. 7 dell’art. 17 
delle NTO con le seguenti indicazioni: V max =1.600 mc, SupCop = 
400 mq, H max = 7 m. 
La modifica non indice sulla superficie fondiaria, rimanendo 
inalterato l’ambito di intervento.  
Si evidenzia che l’atto d’obbligo è già adeguato alla volumetria 
definita in recepimento dell’osservazione e pertanto non sono 
necessari aggiornamenti 
Ai fini del dimensionamento l’accoglimento dell’osservazione 
comporta l’utilizzo di ulteriori 400mc sull’ATO n. 2.3. 

Accoglimento nei 
termini precisati. 

 

ATO n. 2.3 

400 mc 

 

SAU : 0 mq 

 

 

Estratto schema su NTO art. 17 -  Var. 5 - adozione Estratto schema su NTO art. 17 -  Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

3 5122 14.09.2017 Danese Dante 

Danese Leather 
srl 

Via Gorizia Si chiede che l’ambito della 
ditta Leather srl sia 
riconosciuto come attività 
in zona propria in quanto è 
già stato attuato lo 
Sportello Unico e per 
uniformità di trattamento 
con le altre aziende 
considerato che per il PATI 
l’area è di urbanizzazione 
consolidata produttiva. 

Premesso che l’area non è stata oggetto della Variante n. 5, la 
presenza di più ditte, alcune delle quali già assoggettate a 
procedura di sportello unico in variante, e la non coincidenza tra 
l’ambito di urbanizzazione del PATI e lo stato di fatto che si è 
determinato a seguito degli interventi derogatori sopra citati   
consigliano di affrontare le complesse tematiche (compreso 
l’adeguamento della viabilità e delle dotazioni urbane) nell’ambito di 
una successiva variante. 
 
 

Rigetto 

 

Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

4 5124 14.09.2017 Cocco Vittorio 

Cocco Elena 

Biasin Michela 

Coplast di Cocco 
Vittorio 

Via Gorizia Si chiede che l’ambito della 
ditta Coplas sia 
riconosciuta come attività 
in zona propria con scheda 
puntuale per uniformità di 
trattamento con le altre 
aziende considerato che 
per il PATI l’area è di 
urbanizzazione consolidata 
produttiva. 

Premesso che l’area non è stata oggetto della Variante n. 5, la 
presenza di più ditte, alcune delle quali già assoggettate a 
procedura di sportello unico in variante, e la non coincidenza tra 
l’ambito di urbanizzazione del PATI e lo stato di fatto che si è 
determinato a seguito degli interventi derogatori sopra citati   
consigliano di affrontare le complesse tematiche (compreso 
l’adeguamento della viabilità e delle dotazioni urbane) nell’ambito di 
una successiva variante. 
 

Rigetto 

 

 
Inquadramento area osservazione  - PI  e Ortofoto (via Gorizia) 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

5 5125 14.09.2017 Pagani Roberto 

Pagani Caterina 

Schonauer Sibilia 

Via Roggia di 
Sopra 

Si chiede di zonizzare 
l’area di proprietà in area 
produttiva in via Roggia di 
Sopra, ai confini con 
Quinta Strada di 
Arzignano. 

La proposta di una nuova zona industriale, pur ai confini con quella 
di Arzignano, non è accoglibile in quanto non compatibile con la 
programmazione del PATI (zona di ammonizzazione e transizione). 
 
Di seguito si riporta per completezza espositiva l’estratto del PATI 
(tav. 4, il PI adottato e l’ortofoto) 

Rigetto 

 

Localizzazione osservazioni 

TAV. 4 PATI PI  Ortofoto  
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

6 5126 14.09.2017 Tadiello Fabio 

T.F. group srl 

Via Valchiampo Si chiede che l’area di 
proprietà sia perimetrata 
come zona D per i 
maggiori spazi di 
movimentazione della 
propria attività di logistica 
insediata presso la 
conceria Sacchiero 
Agnese, considerate anche 
la riperimetrazione  
effettuata con la variante 
nelle aree limitrofe. 

L’area oggetto della richiesta è compatibile con il PATI in quanto 
all’interno degli ambiti di possibile trasformazione produttiva lungo la 
Valdichiampo (linea preferenziale di sviluppo insediativo produttivo). 
Considerato che il contesto insediativo è stato oggetto della variante 
(riconoscimento delle attività produttive esistenti e nuova area 
produttiva con individuazione della zona D2 n. 6) si ritiene 
accoglibile e coerente con l’impianto della variante completare la 
zona D2 n. 6 ricomprendendo anche l’area residuale all’angolo tra 
via Galvani e la SP Valdichiampo. 
 
Lamodifica comporta la riclassificazione di 6717,4 mq di zona E2B 
in zona D2 n. 6. Il nuovo lotto è disciplinato dalla normativa dell’art. 
19 con l’aggiornamento delle seguenti prescrizioni specifiche, 
integrate anche dal richiamo all’art. 25 del PATI sulla 
compensazione idraulica aggiuntiva per il rio Rodegotto: 
▪ Per la D2 n. 6 (OMC srl, TF group srl e ex attività fuori zona) si 

applicano le seguenti indicazioni particolari: 
- Approntamento di una barriera vegetale di mitigazione nel 

rispetto delle linee guida del Prontuario di mitigazione verso il 
territorio agricolo, preferibilmente con terre armate con 
vegetazione in ripa e piantumazioni sommitale alternata alto 
fuso e medio fusto; Il fronte dell’edificio sul fronte del contesto 
figurativo, dovrà essere risolto in modo unitario e 
architettonicamente adeguato. 

- Si richiama il rispetto dell’art. 25 del PATI (fascia C) “per le 
nuove aree interessate da trasformazioni urbanistiche ricadenti 
nella fascia in questione, dovrà essere garantito il principio 
dell’invarianza idraulica, prevedendo delle misure di mitigazione 
e/o compensazione, in particolare delle aree a verde a ridosso 
dei corpi idrici superficiali citati, da destinare ad allargamenti 
delle sezioni e/o creazione di aree golenali” 

- Per l’area TF group srl non sono ammessi nuovi accessi sulla 
SP Valdichiampo. 

- Riferimento atto unilaterale d’obbligo: OMC srl - prot. 2831 del 
18.05.2017. 

- Gli interventi sulle aree libere sono oggetto di Permesso di 
Costruire Convenzionato ai sensi dell’art. 28 bis del DPR 
380/2001. 

 
Ai fini del dimensionamento l’accoglimento dell’osservazione 
comporta un incremento di 6717,4 mq produttivi per l’ATO 3.2 e il 
consumo di 6717,4 mq di SAU. 

Accoglimento nei 
termini precisati. 

 

ATO n. 3.2 

6717,4 mq 

 

SAU : - 6717,4 
mq 
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Estratto cartografia Var. 5 - adozione Estratto cartografia Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

7 5127 14.09.2017 Danese Graziano 

Danese 
Festellificio snc 

Via Gorizia Si chiede che l’ambito della 
ditta Danese Fustellificio 
sia riconosciuta come 
attività con scheda 
puntuale per uniformità di 
trattamento con le altre 
aziende considerato che 
per il PATI l’area è di 
urbanizzazione consolidata 
produttiva. 

Premesso che l’area non è stata oggetto della Variante n. 5, la 
presenza di più ditte, alcune delle quali già assoggettate a 
procedura di sportello unico in variante, e la non coincidenza tra 
l’ambito di urbanizzazione del PATI e lo stato di fatto che si è 
determinato a seguito degli interventi derogatori sopra citati   
consigliano di affrontare le complesse tematiche (compreso 
l’adeguamento della viabilità e delle dotazioni urbane) nell’ambito di 
una successiva variante. 
 

Rigetto 

 

 
Inquadramento area osservazione  - PI  e Ortofoto (via Gorizia) 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

8 5159 15.09.2017 Mascotto Laura Via Rio Si chiede la modifica 
dell’edificazione diffusa n. 
5 di via Rio con 
ampliamento della 
contrada e nuovo volume 
600 mc anche con 
accorpamento dei volumi 
esistenti e già previsti. 

L’osservazione è finalizzata alla modifica di un intervento 
nell’edificazione diffusa n. 5. 
La proposta finalizzata alla realizzazione di 600 mc si configura 
compatibile con la tipologia dei “piccoli completamenti/ampliamenti 
per esigenze di tipo familiare” richiamati nel punto 2.b del 
Documento preliminare illustrato al CC. 
L’accoglimento dell’osservazione comporta l’ampliamento 
dell’edificazione diffusa come definita dal PATI con la 
riclassificazione di 513,9 mq da E2 a E4.ed. 
Si aggiorna la scheda di edificazione diffusa (elab. 15..3a) con 
l’indicazione di un nuovo volume di 600 mc, la demolizione 
dell’edificio accessorio n. 4 e lo stralcio della previsione di 
ampliamento di 300 mc dell’edificio n. 3. 
Si stralcia la prescrizione sulla sistemazione di via Rio e della roggia 
in quanto gli interventi sono già stati realizzati. 
Ai fini del dimensionamento la modifica comporta 300 mc 
residenziali per l’ATO n. 2.3 e il consumo di 486,0 mq di SAU. 

Accoglimento nei 
termini precisati. 

 

ATO n. 2.3 

300 mc 

 

SAU : -486,0 mq 

       

Estratto cartografia Var. 5 - adozione Estratto cartografia Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. 
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Estratto cartografia Var. 5 – adozione (elab. 15.3a – ed. diffusa) Estratto cartografia Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. (elab. 15.3a – ed. diff.) 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

9 5164 15.09.2017 Filippozzi Maria 
Pia 

Via Corcironda Vista la previsione del 
PATI che indica l’attività di 
autotrasporti in zona 
Corcironda come 
incongrua e la possibilità e 
volontà di effettuare il 
miglioramento ambientale 
auspicato con 
l’eliminazione delle opere 
incongrue e il riordino 
dell’area chiede la 
possibilità di realizzare due 
edifici da 400 mc in luogo 
dell’attività 
autotrasportistica. 

In attuazione del PATI si attiva la riqualificazione dell’opera 
incongrua n. 17 del PATI attraverso apposita schedatura come 
Opera Incongrua n 2 del Piano degli Interventi. 
Si tratta dell’attività di autotrasporti nella corte rurale in località 
Corcironda che è opportuno venga riqualificata con una 
destinazione coerente con le indicazioni del PATI (edificazione 
diffusa). 
A seguito della riqualificazione dell’area con il ripristino ambientale e 
del sedime della roggia potranno essere realizzati 800 mc secondo 
le indicazioni della scheda e le specifiche indicazioni dell’art. 25 che 
viene integrato come di seguito riportato. 
  
Ai fini del dimensionamento la modifica comporta 800 mc 
residenziali nell’ATO n. 6.1 mentre incide sul dimensionamento 
della SAU per la sottrazione di 9 mq di superfici SAU della tavola di 
analisi del PATI. 

Articolo 25 -  OPERE INCONGRUE ED ELEMENTI DETRATTORI 

1. Il PI ha individuato le opere incongrue censite al n. 11 (ATO 1.1) 
e n. 17 (A.T.O. 6.1) dall'art. 29 del PATI. 
Per le opere incongrue così individuate con apposita simbologia 
nelle tavole del PI (con n. 1 e n. 2), è ammessa la riconversione 
residenziale nel rispetto delle prescrizioni di cui alle rispettive 
schede specifiche dell'elab. 15.5. 
 
2. Prima dell'adeguamento dell'opera incongrua, non sono 
comunque ammessi ampliamenti se non per adeguamenti igienico 
sanitari imposti dalla vigente normativa. 
 
Prescrizioni specifiche: 
 
- Opera incongrua  n. 2 (Filippozzi, loc. Corcironda)  

È ammessa l’attuazione con intervento edilizio diretto 
unitario e convenzionato nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
a. volumetria massima realizzabile: 800,00 mc, articolabile 

in due fabbricati da localizzarsi all’interno degli ambiti 
indicati, con possibile variazione fino al 30% (il 70% 
della superficie coperta deve ricadere all’interno 
dell’ambito indicato); 

b. tipologia edilizia e parametri stereometrici: in analogia 
alla zona la zona agricola; 

Accoglimento nei 
termini precisati. 

 

ATO n. 6.1 

800 mc 

 

SAU : - 9 mq 
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c. deve essere ripristinato l’originale alveo della roggia, fatta 
salva diversa autorizzazione degli Enti Preposti, 
garantendo in ogni caso una fascia verde di mitigazione 
(anche con funzione di mascheramento e separazione 
dalla vecchia corte) di larghezza non inferiore a 10,0m a 
partire dal limite demaniale della roggia originaria. 

d. preliminarmente all’intervento di trasformazione devono 
essere rimossi i manufatti di qualsiasi tipo connessi alla 
cessata attività e  deve essere accertata l’eventuale 
necessità di ripristino ambientale ai sensi del D.Lgs 
152/2006. 

 

 

 

Estratto cartografia Var. 5 - adozione Estratto cartografia Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. 
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Estratto Elab. 15.5 Opere incongrue  Var. 5 - adozione Estratto Elab. 15.5 Opere incongrue  Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. 

Scheda non presente 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

10 5165 15.09.2017 Officina Feltre snc 
di Pozza Olga & 
C. 

Via Gorizia Si propone di riclassificare 
l’area sulla quale sorge il 
capannone della ditta, in 
zona D1 industriale per 
ottenere in futuro 
agevolazioni burocratiche, 
tecniche, fiscali, ecc. 

Premesso che l’area non è stata oggetto della Variante n. 5, la 
presenza di più ditte, alcune delle quali già assoggettate a 
procedura di sportello unico in variante, e la non coincidenza tra 
l’ambito di urbanizzazione del PATI e lo stato di fatto che si è 
determinato a seguito degli interventi derogatori sopra citati   
consigliano di affrontare le complesse tematiche (compreso 
l’adeguamento della viabilità e delle dotazioni urbane) nell’ambito di 
una successiva variante. 

Rigetto 

 

 

 
Inquadramento area osservazione  - PI  e Ortofoto (via Gorizia) 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

11-19 vari varie SUGLI  ASPETTI GENERALI DELLE OSSERVAZIONI NN. 11-19 
 
Il Documento Preliminare alla Variante al PI n. 5 illustrato al Consiglio Comunale nelle sedute del 24/04/2016 e 7/03/2017, tra i 
contenuti specifici della variante indicava “il riordino degli insediamenti produttivi e completamento delle opere di urbanizzazione 
privilegiando lo strumento della perequazione e della compensazione di cui agli artt. 35, 36 e 37 della LR 11/’04”. Su tale tema, a 
seguito della fase di concertazione, veniva trasmesso al Comune un apporto collaborativo (prot. 3179 del 01/06/2017) per dare 
attuazione all’ambito di miglioramento della qualità urbana già individuato dal PATI approvato il 21/04/2010 (art. 33 – punto 5): 
 

5) caseificio Pontecocco (Montorso Vic.no): 
- favorire la riqualificazione morfologico dell’insediamento 

affinchè la qualità architettonica corrisponda alla 
riconosciuta eccellenza produttiva; 

- rivedere lo schema di accessibilità dei mezzi pesanti al 
fine di non impegnare gli spazi pubblici; 

- migliorare la compatibilità ambientale al fine di ridurre le 
emissioni di varia natura che possano interferire 
negativamente con la prevalente destinazione 
residenziale dell’intorno; 

 

Come riconosciuto dal PATI (art. 33), si tratta, infatti, di 
“contesti produttivi consolidati, aree centrali che necessitano 
di riqualificazione, ambiti dove applicare particolari azioni per 
il miglioramento e il riequilibrio fisico-funzionale che 
necessitano di interventi di riqualificazione.” 
 
L’attività era già riconosciuta come attività da confermare in 
zona residenziale, assoggettata ai "Criteri per l'applicazione 
della procedura dello sportello unico di cui all'articolo 13, 
comma 1, lettera n) della LR 11/2004", nei limiti dell'art. 48 
del PATI: “attraverso schedatura puntuale comprendente la 

definizione della destinazione d’uso e dei parametri edificatori che, nel caso di ampliamento, non possono superare l’80 per cento della 
superficie coperta esistente e comunque 1500mq”. 
Per quanto riguarda gli aspetti specifici si vedano le osservazioni seguenti 11-19 
 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 21 alcuni aspetti di queste osservazioni appaiono parzialmente 
accoglibili, in particolare: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della zona; 
- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo stralcio degli ampliamenti e rafforzata l’indicazione relativa agli impatti, 

ambientali;  
- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite nell’art. 24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori zona, comma 2 – 

attività produttive da confermare, indicazioni particolari.  
 

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 
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11 5166 15.09.2017 Rosa Francesco 
Furlani Maria 
Bertilla 

Via Ponte 
Cocco 

Caseificio Albiero in zona 
residenziale: 
Perché non si ripristina 
l'accesso dei camion di 
qualche anno fa che mai 
avevano creato problemi 
con il traffico di via Motti ? 
E' vero che è prevista la 
realizzazione di una cabina 
elettrica di dimensioni 
notevoli davanti alla scuola 
elementare a servizio 
dell'azienda? Si ricorda il 
rispetto del D.P.C.M. 
08.07.2003 per quanto 
riguarda le aree pubbliche 
gli ambienti abitativi 
ambienti scolastici ecct., 
Perché non viene 
realizzata sul terreno 
privato dell’azienda? 

1.Il previsto allargamento a 6,0m della sezione di via Motti nel tratto 
più problematico, consentirà di migliorare la sicurezza senza 
precludere la possibilità, nel contesto di una più generale 
ristrutturazione, della riorganizzazione degli accessi dei mezzi 
pesanti. 
 
2. Per quanto riguarda la realizzazione di una cabina elettrica, la 
variante n. 5 non prevede nulla in proposito. 
 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 21 
alcuni aspetti di questa osservazione appaiono parzialmente 
accoglibili: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della zona; 
- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo 

stralcio degli ampliamenti e rafforzata l’indicazione relativa 
agli impatti, ambientali;  

- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite nell’art. 
24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori zona, 
comma 2 – attività produttive da confermare, indicazioni 
particolari.  

 

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 
 

 
Localizzazione osservazione 

  
PI Adozione       Ortofoto       TAV. 4 PATI 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

12 5167 15/09/2017 Marchetto Andrea 

Bastianello 
Rosanna 

Via Ponte 
Cocco 

Caseificio Albiero in zona 
residenziale: 
Perché avete creato 
questa rivoluzione (le 
motivazioni scritte risultano 
superficiali generiche e 
contraddittorie)? 
Perché non si è adottato il 
sistema di regolarizzare il 
traffico degli autocarri con 
una segnalazione tramite 
semaforo? il tratto di via 
Motti più problematico è 
all’inizio della salita e in 
curva. Interessa la 
proprietà di altri e non è 
stato scritto se questi sono 
d'accordo per effettuare 
demolizioni così da poter 
allargare la strada almeno 
fino a metri lineari 6. 
 

1. Come spiegato in premessa, la variante al PI dà attuazione alla 
previsione del PATI approvato nel 2010.  
 
2. Il previsto allargamento a 6,0m della sezione di via Motti nel tratto 
più problematico, consentirà di migliorare la sicurezza senza 
precludere la possibilità di integrare il controllo della circolazione 
con apposito impianto semaforico. 
 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 21 
alcuni aspetti di questa osservazione appaiono parzialmente 
accoglibili: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della zona; 
- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo 

stralcio degli ampliamenti e rafforzata l’indicazione relativa 
agli impatti, ambientali;  

- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite nell’art. 
24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori zona, 
comma 2 – attività produttive da confermare, indicazioni 
particolari.  

 

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

13 5168 15.09.2017 Lovato Fiorindo 

Cocco Fabiola 

Via Ponte 
Cocco 

Caseificio Albiero in zona 
residenziale: 
Perché non è stato 
illustrato e quantificato in 
quanto dovrebbe 
consistere l'aumento del 
valore dei beni dei cittadini 
di Ponte Cocco? 
Perché non è stato scritto 
quali sono le azioni 
previste, concrete e certe 
per migliorare la 
compatibilità ambientale al 
fine di ridurre emissioni di 
varia natura che possano 
interferire negativamente 
con la prevalente 
destinazione residenziale 
dell'intorno? 

 

1. La variante non si prefigge l’obiettivo di incrementare il valore dei 
beni dei cittadini di Ponte Cocco ma di conseguire un ordinato 
sviluppo del territorio considerando i diversi interessi coinvolti. 
 
2. La variante ha indicato alcuni interventi di miglioramento 
ambientale (allargamento di via Motti, riqualificazione del fronte sul 
Rodegotto, fasce di mitigazione ambientale) demandando, 
naturalmente, al miglioramento del ciclo produttivo il contenimento 
delle emissioni di qualsiasi tipo (rumori, polveri, vibrazioni ed odori) 
che dovranno risultare compatibili con il prevalente carattere 
residenziale dell’intorno. 
 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 21 
alcuni aspetti di questa osservazione appaiono parzialmente 
accoglibili: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della zona; 
- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo 

stralcio degli ampliamenti e rafforzata l’indicazione relativa 
agli impatti, ambientali;  

- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite nell’art. 
24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori zona, 
comma 2 – attività produttive da confermare, indicazioni 
particolari.  

 

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

14 5169 15.09.2017 Cittadini Via Ponte Cocco Caseificio Albiero in zona 
residenziale: 
perché non sono stati informati 
i cittadini su ciò che 
l'Amministrazione comunale 
intendeva fare, vista 
l'importanza e il coinvolgimento 
diretto di molte famiglie? (cosa 
che avevate promesso di fare 
in campagna elettorale):  
Per quali motivi non sono stati 
resi pubblici i risultati 
dell'indagine ambientale della 
situazione attuale (che non è 
certamente bucolica, come ben 
sapete) della zona? 
Per quale ragione non sono 
stati resi pubblici, in modo 
chiaro e comprensibile a tutti i 
miglioramenti che, garantite, 
dovrebbero essere generati 
dalla vostra delibera per 
“migliorare la compatibilità 
ambientale al fine di ridurre le 
emissioni di varia natura che 
possono interferire 
negativamente con la 
prevalente destinazione 
residenziale dell'intorno” come 
ripreso dalla relazione? 
Come mai non è stato spiegato 
come si intendano tutelare le 
aree particolarmente protette 
quali la scuola, inaugurata nel 
1933 (millenovecentotrentatrè) 
ed appena sistemata con il 
parco pubblico e le aree 
residenziali rurali circostanti? 
 

1. La variante tra origine da una scelta del PATI risalente al 
2010: tale scelta prendendo atto del Caseificio esistente, ne 
facilita la riqualificazione senza introdurre alcuno 
stravolgimento. 
 
2. Il Comune non dispone di alcuna indagine specifica sulla 
zona. 
 
3. La variante ha indicato alcuni interventi di miglioramento 
ambientale (allargamento di via Motti, riqualificazione del fronte 
sul Rodegotto, fasce di mitigazione ambientale) demandando, 
naturalmente, al miglioramento del ciclo produttivo il 
contenimento delle emissioni di qualsiasi tipo (rumori, polveri, 
vibrazioni ed odori) che dovranno risultare compatibili con il 
prevalente carattere residenziale dell’intorno. 
 
4. La variante prende atto dell’insediamento esistente senza 
introdurre alcuna modifica che possa interferire con l’edificio 
scolastico, con il parco pubblico o con le aree residenziali rurali 
circostanti. 
 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 
21 alcuni aspetti di questa osservazione appaiono parzialmente 
accoglibili: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della 
zona; 

- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo 
stralcio degli ampliamenti e rafforzata l’indicazione 
relativa agli impatti, ambientali;  

- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite 
nell’art. 24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori 
zona, comma 2 – attività produttive da confermare, 
indicazioni particolari.  

 

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

15 5170 15.09.2017 Rosa Giancarlo 

Tollardo Paola 

Via Ponte 
Cocco 

Caseificio Albiero in zona 
residenziale: 
Perché è stato favorito 
l'interesse produttivo 
economico privato rispetto 
a quello sociale 
residenziale pubblico? 
Perché non è stato scritto 
chiaramente quali sono le 
attività "derivate "che sono 
possibili? 
Limitatamente ai manufatti 
e impianti tecnologici - dei 
quali non è stata stabilita l 
'altezza massima - che non 
dovrebbero comportare 
pregiudizio alla percezione 
visiva del paesaggio, sono 
da intendersi come quelli 
esistenti in bella mostra (e 
con altezza pure 
contenuta) che non potete 
non vedere? 

1. La variante tra origine da una scelta del PATI risalente al 2010: 
tale scelta prendendo atto dell’insediamento esistente, ne facilita la 
riqualificazione senza introdurre alcuno stravolgimento rispetto alla 
previgente disciplina che prevedeva la conferma dell’attività in 
essere, introducendo parametri per il rispetto della zona 
residenziale circostante. 
 
2.  La variante non parla di attività “derivate” ma “integrative”: si 
tratta della possibilità di vendita o mescita dei prodotti lattiero 
caseari. Tuttavia, ritenendo non indispensabile tale precisazione, la 
stessa può essere omessa (c.fr. oss n. 21). 
3. I particolari impianti tecnologici richiamati in normativa sono quelli 
documentalmente indispensabili all’attività del caseificio la cui 
realizzazione, tuttavia, non dovrà “comportare pregiudizio alla 
percezione visiva del paesaggio da verificarsi tramite l’integrazione 
del progetto con appositi rendering di inserimento ambientale”. 
 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 21 
alcuni aspetti di questa osservazione appaiono parzialmente 
accoglibili: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della zona; 
- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo 

stralcio degli ampliamenti e rafforzata l’indicazione relativa 
agli impatti, ambientali;  

- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite nell’art. 
24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori zona, 
comma 2 – attività produttive da confermare, indicazioni 
particolari.  

 

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

16 5171 15.09.2017 Rosa Giuseppe 

Marcolongo 
Luigina 

Via Ponte 
Cocco 

Caseificio Albiero in zona 
residenziale: 
Visto che la tendenza 
attuale nei paesi limitrofi è 
quella di trasferire dai 
centri abitati le attività 
produttive per migliorare la 
qualità della vita e il 
contesto urbano, perché a 
Ponte Cocco avete fatto 
una scelta opposta? 
Perché non è stato 
illustrato come si intendono 
eliminare i corpi estranei 
esistenti - compresi quelli 
molto rumorosi - lungo la 
Valle Grande? 

 

1. La variante tra origine da una scelta del PATI risalente al 2010: 
tale scelta prendendo atto dell’insediamento esistente, ne facilita la 
riqualificazione senza introdurre alcuno stravolgimento. 
 
2. La Variante demanda al miglioramento del ciclo produttivo il 
contenimento delle emissioni di qualsiasi tipo (rumori, polveri, 
vibrazioni ed odori) che dovranno risultare compatibili con il 
prevalente carattere residenziale dell’intorno. 
 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 21 
alcuni aspetti di questa osservazione appaiono parzialmente 
accoglibili: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della zona; 
- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo 

stralcio degli ampliamenti e rafforzata l’indicazione relativa 
agli impatti, ambientali;  

- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite nell’art. 
24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori zona, 
comma 2 – attività produttive da confermare, indicazioni 
particolari.  

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 

 

 

Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

17 5172 15.09.2017 Rosa Antonio 

Filippozzi 
Marilena 

Via Ponte 
Cocco 

Caseificio Albiero in zona 
residenziale: 
Come pensate di eliminare 
i rumori fastidiosi che 
attualmente si sentono 
anche in orario notturno? 
(esempio da registrazione 
eseguita in data 
30.08.2017 alle ore 5.00 
mattina) 
(esempio da registrazione 
eseguita in data 
09.09.2017 alle ore 3.13 
mattina) 
Avete fatto una valutazione 
sull'impatto veicolare nelle 
strade interne: Via Val 
Grande e Via Motti? 

 

1.  La Variante demanda al miglioramento del ciclo produttivo il 
contenimento delle emissioni di qualsiasi tipo (rumori, polveri, 
vibrazioni ed odori) che dovranno risultare compatibili con il 
prevalente carattere residenziale dell’intorno. 
 
2. Per quanto riguarda i volumi di traffico, non sono previste 
variazioni significative e in termini di sicurezza, l’allargamento 
previsto di via Motti contribuirà a migliorare la situazione esistente. 
 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 21 
alcuni aspetti di questa osservazione appaiono parzialmente 
accoglibili: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della zona; 
- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo 

stralcio degli ampliamenti e rafforzata  l’indicazione 
relativa agli impatti , ambientali;  

- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite nell’art. 
24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori zona, 
comma 2 – attività produttive da confermare, indicazioni 
particolari.  

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

18 5173 15.09.2017 Rosa Lorenzo 

Pegoraro Rosalia 

Via Ponte 
Cocco 

Caseificio Albiero in zona 
residenziale: 
Per quali ragione non è 
stato spiegato la differenza 
dei valori di qualità 
acustica fra le zone 
residenziali e quelle 
industriali? 
Affinché la qualità 
architettonica corrisponda 
alla riconosciuta eccellenza 
produttiva - per la 
riqualificazione del fronte 
lungo Valle Grande avete 
ritenuto sufficiente solo un 
po' di tinteggiatura.  
E perché considerate già 
notevole la qualità 
architettonica dei fabbricati 

esistenti? 

1. Il Piano di zonizzazione acustica vigente (che stabilisce i limiti 
massimi dei livelli sonori equivalenti, fissati in relazione alla diversa 
destinazione d'uso del territorio) considera l’intera frazione di Ponte 
Cocco come aree prevalentemente residenziali (classe2): non vi è 
ragione di modificare quella scelta dal momento che la variante 
conferma l’attività esistente. 
 
2. La variante non considera affatto già notevole la qualità 
architettonica dei fabbricati esistenti; al contrario, impone la 
riqualificazione del fronte lungo il rio Rodegotto mediante 
l’omogeneizzazione del trattamento delle superfici (colori, 
materiali…) che non significa “un po’ di tinteggiatura” ma si estende 
anche ai materiali e alla forometria. Naturalmente si tratta di 
interventi “di minima” che non escludono operazioni di 
ristrutturazione edilizia. 
 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 21 
alcuni aspetti di questa osservazione appaiono parzialmente 
accoglibili: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della zona; 
- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo 

stralcio degli ampliamenti e rafforzata l’indicazione relativa 
agli impatti ambientali;  

- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite nell’art. 
24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori zona, 
comma 2 – attività produttive da confermare, indicazioni 
particolari.  

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 

 

 

Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

19 5174 15.09.2017 Cocco Fabrizio 

Rosa Claudia 

Via Ponte 
Cocco 

Caseificio Albiero in zona 
residenziale: 
Perché non è stato 
spiegato cosa la Legge 
Regionale n. 14/17 ha 
deliberato in merito al 
contenimento del consumo 
del suolo, riqualificazione, 
rigenerazione e 
miglioramento della qualità 
insediativa ed effettuato il 
confronto fra quanto 
stabilito dalla citata legge e 

1. La variante appare del tutto coerente con la LR14/’17 
“Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche 
della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 Norme per il governo del 
territorio e in materia del paesaggio”. Basti osservare che 
l’intervento in oggetto ricade nell’ambito di urbanizzazione 
consolidata ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. e). 
 
2.  Come noto la variante urbanistica non dispone del dettaglio 
edilizio sulle singole previsioni: per quanto riguarda il caso specifico 
si deve considerare che non è previsto un ampliamento della 
superficie coperta (c.fr. oss. n. 21) l’altezza prevista in 7,50m 
limitatamente a manufatti che occupino fino ad un massimo del 20% 
della superficie coperta del lotto, appare coerente con l’altezza 

Accoglimento 
parziale nei limiti 
indicati per 
l’osservazione n. 
21. 
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quanto da Voi deliberato? 
Perché non sono stati 
indicati in modo chiaro e 
completo i dati urbanistici 
dello stato attuale 
(superficie coperta, altezze 
e volume dell'edificato) e 
dello stato futuro (manca 
l'altezza dei manufatti) così 
da poter fare un confronto 
corretto tra l'oggi e il 
domani per evitare inutili 
confusioni. 

esistente dei diversi corpi di fabbrica che costituiscono 
l’insediamento variabile da uno a tre piani.  

 
Si evidenzia che a seguito del recepimento dell’osservazione n. 21 
alcuni aspetti di questa osservazione appaiono parzialmente 
accoglibili: 

- viene ripristinata la classificazione residenziale della zona; 
- la disciplina puntuale della scheda è riformulata con lo 

stralcio degli ampliamenti e rafforzata l’indicazione relativa 
agli impatti, ambientali;  

- la scheda e la disciplina puntuale vengono inserite nell’art. 
24 delle NTO -Attività produttive esistenti fuori zona, 
comma 2 – attività produttive da confermare, indicazioni 
particolari.  
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

20 5178 15.09.2017 Albiero Angelina Via Valle 
Grande  

Costruzione nuovo volume 
di 600 mc, su area ex 
depuratore (eliminazione 
vasche etc) 

L’osservazione riguarda un’area di espansione residenziale del 
PATI a Ponte Cocco, in parte attualmente occupata da un ex 
depuratore e dagli impianti annessi. 
 
La proposta finalizzata alla realizzazione di 600 mc si configura 
compatibile con la tipologia dei “piccoli completamenti/ampliamenti 
per esigenze di tipo familiare” richiamati nel punto 2.b del 
Documento preliminare illustrato al CC. 
 
Si ritiene pertanto ammissibile riclassificare un’area di 6.472,4 mq 
da zona E2A a zona B3 n. 8 (relativa esclusivamente ai mappali n. 
495 e 497) per l’edificazione di un edificio di 600 mc, H max 6,5 m, 
disciplinata dall’art. 17 e dallo schema organizzativo e indicazioni 
puntuali di seguito riportate: 

 
B3 n. 8 L’intervento edilizio è subordinato alla demolizione 

dell’ex depuratore e degli impianti connessi con verifica 
del sito ed eventuale bonifica ai sensi degli art. 239 e 
seguenti del D.Lgs. 152/2006. 

 
Ai fini del dimensionamento l’accoglimento dell’osservazione 
comporta un incremento di 600 mc residenziali per l’ATO 2.1 e il 
consumo di 6.472,4 mq di SAU. 
 

Parziale 
accoglimento 
nei termini 
prima precisati 

 

 

ATO n. 2.1 

600 mc 

 

SAU : - 6.472,4 
mq 
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Estratto cartografia Var. 5 - adozione Estratto cartografia Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. 

 
 

Estratto schema su NTO art. 17 -  Var. 5 – adozione  Estratto schema su NTO art. 17 -  Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. 

Schema organizzativo non presente 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

21 5179 15.09.2017 Caseificio Albiero 
srl 

Via Ponte 
Cocco – via 
Motti 

- Rinuncia ampliamento 
(tranne adeguamenti 
igienico sanitari) 
 
- Mantenimento attività 
casearia rispetto norme 
ambientali dei rumori 
conferma della 
destinazione D1/6 
 
Correzione aspetti catastali 
e di superfici 

Condividendo l’esigenza di confermare l’attività del Caseificio in 
essere coerentemente alle indicazioni di cui all’art. 33.5 delle NT del 
PATI vigente, al fine di rimuovere qualsiasi errata interpretazione 
sulla possibilità di proseguire l’attività in loco, si ritiene opportuno 
riportare la disciplina integrativa della scheda puntuale 
(correggendo le imprecisioni catastali) nell’art. 24 -Attività produttive 
esistenti fuori zona, comma 2 – attività produttive da confermare, 
indicazioni particolari, come di seguito evidenziato. 
 
Conseguentemente viene stralciato il punto 1.3 indicazioni 
particolari “Per la zona D1 n. 6 (Caseificio Albiero srl) dell’art. 19 
delle NTO e confermata la classificazione urbanistica B2/11 per 
l’ambito di pertinenza dell’attività. 
 
Ai fini del dimensionamento la conferma della V2 n. 11 comporta il 
“consumo” di  2.468,82 mc residenziali (sup. 6.419,4 mq x i.f. 1,05 
mc/mq – 307,8mq x 6m -323,3mq x 7,5m stima volume esistente) 
rispetto all’adottato. 
 

Accoglimento 
parziale nei 
termini prima 
indicati 

 

 

ATO n. 2.1 

2.468,82 mc 

 

SAU : 0 mq 

 

     ▪ Il Caseificio Albiero S.r.l. (individuato dal PATI, art. 33 con il n. 5 “caseificio Pontecocco”), con 
riferimento alla specifica attività svolta e nei limiti posti dalla presente norma, è da 
considerarsi compatibile con la zona residenziale B2/11 in cui insiste. In applicazione degli 
indirizzi di miglioramento dell’art. 33 del PATI, si applicano le seguenti indicazioni particolari 
previste nella specifica scheda dell’allegato 15.8: 

  
Schema progettuale n. 2 – Pontecocco 

 
o Destinazione d’uso: attività agro-industriale di tipo lattiero – casearia; i volumi esistenti 

con altra destinazione potranno conservare le destinazioni d’uso o essere convertiti 
all’attività produttiva agro-industriale esistente; 

o Superficie coperta e volume massimo: non superiori a quelli degli edifici esistenti 
legittimamente assentiti o legittimabili, fatto salvo quanto precisato nei punti 
successivi; 

o Altezza massima (H): 7,50 m; tale altezza dovrà essere rispettata anche dagli impianti 
tecnologici, vani tecnici, cisterne e quant’altro. Per gli impianti tecnologici esistenti, 
in occasione della loro sostituzione a fine vita, va programmato un riordino per 
gruppi d’elementi del medesimo diametro e altezza. Il progetto di riordino, previo il 
dettagliato rilievo della situazione esistente, dovrà essere valutato in funzione del 
miglioramento che apporterà alla composizione edilizia d’insieme. Eventuali 
ampliamenti saranno ammessi solo per esigenze igienico sanitarie richieste dalla 
normativa di settore e/o dalle autorità preposte. Sono fatte salve le eventuali 
maggiori altezze esistenti. 

o Distanza minima dai confini (Dc): 5,00 ml o in aderenza; 
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o Distanza minima tra pareti e pareti finestrate (Df):10,00 ml; 
o Distanza minima dal ciglio stradale (Ds): 10,00 ml; 

 
Attuazione: ogni intervento diverso dalla manutenzione ordinaria e straordinaria è 
assoggettato a Permesso di costruire convenzionato nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

o la messa in sicurezza del primo tratto di via Motti mediante l’allargamento della 
carreggiata fino a raggiungere la dimensione minima di m 6,00, per la lunghezza 
evidenziata in scheda, proseguendo verso la parte alta di via Motti, chiudendo il 
raccordo in maniera progressiva oltre l'ingresso carraio al Caseificio; 

o riqualificazione del fronte lungo il Rio Rodegotto mediante l’omogeneizzazione del 
trattamento delle superfici (colori, materiali…) con eventuale inserimento, dove 
possibile d’elementi vegetali con le finalità del punto successivo; 

o approntamento di una barriera vegetale di mitigazione ambientale e paesaggistica, ove 
indicato nella scheda, nel rispetto delle linee guida del Prontuario di mitigazione. 

 
Inquinamento acustico ed altre emissioni: 
o al fine di evitare il superamento dei valori di emissione ( valore assoluto, valore limite 

di emissione, valore limite differenziale di emissione  - Legge quadro n.447/95 e 
successivi Decreti Attuativi), dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti tecnici di 
mitigazione acustica necessari (barriere fonoassorbenti, interventi migliorativi ecc.) 
per conseguire il rispetto dei limiti normativi sopracitati relativi alle zone residenziali 
e di riposo previsti dal regolamento acustico, quali: la limitazione nell’emissione 
sonore per manovra degli automezzi pesanti, per gli avvisatori acustici di sicurezza, 
per le sirene o altro, e la loro eventuale sostituzione con altri elementi di sicurezza 
non sonori comunque rispondenti alle normative in ambito di sicurezza degli 
ambienti di lavoro; 

o Altre emissioni di qualsiasi tipo, polveri, vibrazioni ed odori, dovranno risultare 
compatibili con la zona residenziale. 

 
Dotazioni urbane: 
o  lo standard primario è localizzato lungo via Ponte Cocco (fg. 1 mapp. 581), la 

dotazione di standard secondari può essere monetizzata; 
o parcheggio privato interno all’ambito: non inferiore al 4% della superficie di zona. 
o le emissioni di qualsiasi tipo (rumori, polveri, vibrazioni ed odori) dovranno risultare 

compatibili con il prevalente carattere residenziale dell’intorno. 
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Estratto cartografia Var. 5 - adozione Estratto cartografia Var. 5 -  modificata in recepimento osservazione. 
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Estratto schema su NTO art. 17 -  Var. 5 – adozione  Estratto schema allegato 15.8 delle NTO -  Var. 5 -  modificata in recepimento 
osservazione. 
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Num Prot. Data prot. Nome Ubicazione Sintesi Osservazione Motivazione parere Parere 

22 5298 15.09.2017 UTC  In seguito ad un esame 
approfondito della variante 
in oggetto si chiede di 
apportare le seguenti 
integrazioni relative a dei 
SUAP approvati nel corso 
degli anni ed ancora 
vigenti, ed in particolare: 
- Fonderie Montorso Spa 
- Muraro Spa 

Si prende atto dell’aggiornamento dei SUAP approvati e si aggiorna 
la delimitazione sulle tavole di PI in conformità alle deliberazioni del 
CC. n. 44 del 12.12.2011 e n. 8 del 27.02.2008; 

• Fonderie Montorso: si provvede ad integrare l’art. 24 delle NTO 
“Attività produttive esistenti fuori zona” con il seguente punto: 
 Per l’Attività fuori zona da confermare n. 519-520  (Fonderia 
Montorso): vedi  indicazioni su parcheggio e viabilità di cui al 
SUAP approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 44 del 
12/12/2011. 

• Muraro Spa: si provvede ad integrare l’art. 19 delle NTo “Zone 
D) destinate ad attività produttive”, punto 1.3 “indicazioni 
particolari”, con il seguente punto: 
Per la D1 n. 1 (Muraro spa) si applicano le seguenti indicazioni 
particolari: parametri e normativa di cui al SUAP approvato con 
Delibera di Consiglio Comunale n. 08 del 27/02/2008. 
 

Accoglimento 
nei termini 
prima precisati 

PI Adottato Proposta di Deduzione 
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1.2 Aggiornamento del dimensionamento 
 
1.2.1 Verifica del dimensionamento della SAU 
 
Le deduzioni alle osservazioni comportano un ulteriore consumo di 13.684,4 mq di SAU (oss. n. 6 : 6.717,4 mq; oss. n. 8: 486 mq; oss. n. 9: 9 mq; oss. 
n. 20: 6472 mq). 
La tabella del consumo di SAU aggiornata all’approvazione è la seguente: 
 
 
 
SAU trasformabile PATI per Comune di Montorso V.no 63.645,0 mq 

  
 

  

Consumo SAU Primo PI 7.064,0 mq 

Consumo SAU Seconda fase PI 2012 24.777,8 mq 

Consumo SAU Variante n. 3 (2015) 93,2 mq 

Consumo SAU Variante n. 4 (Variante Verde 2016) 0,0 mq 

Consumo SAU Variante n. 5 (app. 2018) 61.279,7 mq 

Totale Consumo  93.214,7 mq 

  
 

  

Ripristino SAU primo PI 46.917,8 mq 

Ripristino SAU var 1/2012 0,0 mq 

Ripristino SAU Variante n. 3 (2015) 0,0 mq 

Ripristino SAU Variante n. 4 (Variante Verde 2016) 2.656,3 mq 

Ripristino SAU Variante n. 5 (app. 2018) 2.729,5 mq 

Totale Ripristino 52.303,6 mq 

  
 

  

Saldo consumo SAU 40.911,1   

  
 

  

SAU Residua PI  22.733,9 mq 

Quantità massima consumo di suolo ammesso (DGR 
668 del 15.05.2018)                                                                                                                                                86.800 mq  
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1.2.2 Verifica del dimensionamento residenziale  
 
Le deduzioni alle osservazioni comportano le seguenti modifiche: 

Interventi Variante n. 5 -deduzioni 
 ATO note 

2.1 600 oss. 20 

2.1 2468,82 oss. 21 - ripristino B in Caseificio Albiero 

   2.3 400 oss. 2 

2.3 300 oss. 8 

   6.1 800 oss.9 

 

 

La tabella di verifica del dimensionamento residenziale aggiornata alle deduzioni è la seguente: 

N. 
ATO ATO Volume 

residenziale 
disponibile 

per ATO 

PI 2011 PI 2012 II fase Variante n. 3 (2015) Variante n. 4 (2016) 
Variante Verde 

Variante n. 5 (app. 
2018) 

Saldo residuo PATI 
 

    

Vol. 
residenziale  

Cambi 
d'uso* 

Vol. 
residenziale  

Cambi 
d'uso* 

Vol. 
residenziale  

Cambi 
d'uso* 

Vol. 
residenziale  

Cambi 
d'uso* 

Vol. 
residenziale  

Cambi 
d'uso* 

    

Cambi 
d'uso* 

    (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) mc (mc) mc (mc) mc (mc) (%) (mc) 

1.1 Colline di Montorso 14.220 1.600 2.611 1.700,00 0 0 
       

10.856  0 
                 

-    0 
                 

-    10.920,00 76,79%     13.467  

2.1 Pontecocco 26.000 7.910 576 8.557,20 0 0 
             

747  -800,00 
                 

-    -1.400,00 
                 

-    11.732,80 45,13%      1.323  

2.2 
Pantiere - Valverde - 
Zanella 42.929 1.787 1.029 1.750,00 0 0 

             
825  -2.400,00 

                 
-    0 

                 
-    41.792,00 97,35%      1.854  

2.3 Montorso centro 38.432 12.460 800 2.700,00 0 0 
                 

-    -3.412,67 
                 

-    1.900,00 
                 

-    24.784,67 64,49%         800  

2.7 Rogge 23.820 0 0 0 0 0 
                 

-    0 
                 

-    0 
                 

-    23.820,00 100,00%           -    

3.1 Spinino 2.000 0 0 0 0 0 
                 

-    0 
                 

-    0 
                 

-    2.000,00 100,00%           -    

3.2 Val Chiampo 13.100 0 0 0 0 0 
                 

-    0 
                 

-    0 
                 

-    13.100,00 100,00%           -    

6.1 Corcironda 3.000 0 440 800 0 0 
             

523  0 
                 

-    800 
                 

-    1.400,00 46,67%         963  

  Totale 163.501 23.757 5.456 15.507 0,00 0,00 12.951,00 -6.612,67 0,00 1.300,00 0,00 129.549,47 79,23% 
      

18.407  
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1.2.3 Verifica del dimensionamento produttivo 
 
Le deduzioni alle osservazioni comportano l’incremento di 6.717 mq per l’ATO n. 3.2 in accoglimento all’osservazione n. 6. 
 
La tabella di verifica del dimensionamento produttivo aggiornata alle deduzioni è la seguente: 
 

N. ATO ATO Sup. Territoriale 
disponibile per ATO 

PI 2011 PI 2012 II 
fase 

Variante n. 3 
(2015) 

Variante n. 4 
(2016) 

Variante 
Verde 

Variante n. 5 
(2017) 

Saldo residuo PATI 

    Sup. Terr. Sup. Terr. Sup. Terr. Sup. Terr. Sup. Terr.     

    (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (mq) (%) 

1.1 Colline di Montorso 0 0 0 0 0 0 0   

2.1 Pontecocco 0 0 0 0 0 0 0   

2.2 Pantiere - Valverde - Zanella 0 0 0 0 0 0 0   

2.3 Montorso centro 8.000 0 0 0 0 0 8.000,00 100,00% 

2.7 Rogge 74.000 0 0 0 0 
        

51.629,80  
  

22.370,20  30,23% 

3.1 Spinino 49.321 1922 0 0 0 
-         

2.656,90  50.055,90 101,49% 

3.2 Val Chiampo 20.000 0 0 0 0 
        

25.751,60  -5.751,60 -28,76% 

6.1 Corcironda 0 0 0 0 0 0 0   

  Totale 151.321 1.922 0 0 0 74.724,50 74.674,50 49,35% 

Il superamento del dimensionamento dell’ATO n 3.2 di 5.751 mq è all’interno del limite di flessibilità del PATI (art. 5 –“ Il P.I. può prevedere limitate 
modifiche degli ATO entro il 10% della superficie e trasposizioni volumetriche tra ATO del 10% fermo restando il dimensionamento massimo del PATI”). 
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2. Adeguamento del Piano al parere VAS n. 68 del 24.5.2018  

 
Gli elaborati di piano sono integrati con le prescrizioni del parere Motivato n. 68 del 24.5.2018 (istruttoria tecnica VINCA 56/2018). 
 

a)  NTO – Norme tecniche di attuazione: le norme sono integrate con l’art. 35 bis  
 
Articolo 35bis – VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE  
 
1. Tutti gli interventi sono soggetti alla normativa di cui al DPR 357/97 e alla DGRV 1400/2017 
 
2. Si richiamano le prescrizioni VINCA dettate nel parere Commissione VAS n. 68 del 24.05.2018 (istruttoria VIncA 56/2018): 

• di non interessare o sottrarre superfici riferibili ad habitat di interesse comunitario e di mantenere invariata l’idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie 
segnalate ovvero di garantire una superficie di equivalente idoneità per le specie segnalate: Lycaena dispar, Tritus Carnifex, Hyla Intermedia, Rana dalmatina, 
Rana latastei, Lacerta blineata, Podarcis muralis, Zamenis longissimus, Ixobrychus minutus, Pernis apivorus, Caprimulgus europaeus, Alcedo atthis, Lanius 
collurio, Emberiza hortulana; 

 
3. Relativamente alle aree oggetto della variante n. 5: 

• l’attuazione degli interventi è ammessa qualora non siano in contrasto con i divieti e gli obblighi fissati dal D.M. del MATTM n. 184/2007 e ss.mm.ii.; dalla LR n. 
1/2007 (allegato E) e dalle DD.G.R. n. 786/2016, 133/2017; 

• ai sensi dell’art. 12, c.3 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. per gli impianti di naturali delle specie arboree, arbustive ed erbacee siano impiegate esclusivamente 
specie autoctone e ecologicamente coerenti con la flora locale e non utilizzino miscugli commerciali contenenti specie alloctone 

 
 

b) PQMA – Prontuario di Mitigazione ambientale: 
- è integrato il punto 1.2.a Viabilità con le prescrizioni relative al mantenimento di idonei passaggi per la fauna dove questi non siano garantiti; 
- è integrato il punto 1.3.c relativamente alle prescrizioni VIncA relative all’illuminazione 

 
 
1.2 VIABILITA` E PISTE CICLABILI  
1.2.a  Viabilità  

[…] 
3.  In ottemperanza al parere della Commissione VAS n. 68 del 24.05.2018 è prescritto di dotare la viabilità, laddove non sia garantita la permeabilità a causa di 

opera in grado di generare barriera infrastrutturale, di idonei e sufficienti passaggi per la fauna (nel rispetto dei criteri per la sicurezza stradale) anche 
mediante passaggi per la fauna minore (tunnel per anfibi e rettili) preferibilmente con sezione quadrata o rettangolare (delle dimensioni minime di 50 cm x 50 
cm, da adeguare in funzione delle specie), con pendenza di almeno l’1% (in modo da evitare ristagni d’acqua o allagamenti e dotati di aperture sul lato 
superiore, tramite griglie di aerazione, o sul lato inferiore a diretto contatto con il suolo) e unitamente alle recinzioni di invito e ai dissuasori per l’accesso alla 
careggiata.  
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[…] 
 
 
1.3.c  Illuminazione artificiale nelle aree aperte (I) 

1. L'illuminazione artificiale degli spazi aperti deve esser considerato come uno dei fattori primari che concorre a definire l'immagine urbana. La "progettazione 
della luce" si deve basare sui seguenti criteri: 
o illuminare l'ambiente in modo adeguato alle funzioni e all'uso degli spazi nelle ore di luce artificiale, considerando l'impianto distributivo e i diversi componenti 

dell'ambiente urbano, i rapporti tra la luce, le forme architettoniche e naturali, i materiali, i colori, ecc.. 
o distinguere con linguaggio chiaro e decifrabile la gerarchia dei percorsi, differenziare le sedi veicolari da quelle pedonali e ciclabili, identificare le diramazioni, 

gli attraversamenti, i luoghi particolari, ecc.. 
o considerare gli effetti comunicativi, anche psicologici, della percezione visiva (orientamento, sicurezza, benessere, continuità, ecc.) dovuti a: 

-  illuminazione omogenea o per contrasti tra soggetti illuminati e sfondi, 
-  illuminazione diretta o riflessa, diversità di colore della luce nelle diverse tonalità. 

 
2. Si tratta, quindi, di utilizzare al meglio le potenzialità espressive della luce per creare un ambiente confortevole nelle ore serali e notturne, avendo cura di non 
produrre fenomeni di inquinamento luminoso attraverso l’uso di: 
o sistemi con corpi illuminanti senza emissione di flusso luminoso oltre i 90° dall’asse verticale, come le armature stradali tipo “Cu-Off” o i proiettori con ottica 

di tipo asimmetrico opportunamente orientati; 
o lampade al sodio a bassa pressione (NaLp); 
o dispositivi per la regolazione dell’intensità luminosa nelle ore notturne, di accensione e spegnimento automatico in funzione delle necessità di utilizzo; 
o dispositivi preferibilmente alimentati da pannelli fotovoltaici. 

 
3. In ottemperanza al parere della Commissione VAS n. 68 del 24.0.2018 (recepimento prescrizioni VIncA) è prescritto di impegnare sistemi di illuminazione in 
grado di attenuare la dispersione luminosa e la modulazione di intensità in funzione dell’orario e della fruizione degli spazi e altresì rispondenti ai seguenti criteri: 
flusso luminoso modulabile, bassa dispersione con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una componente spettrale dell’UV ridotta o nulla) in particolar modo nei 
confronti dei lepidotteri, coleotteri, ditteri, emitteri, neurotteri, tricotteri, imenotteri e ortotteri 
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3. Adeguamento al parere compatibilità idraulica  

 
Nell’ambito della procedura di Verifica di Compatibilità Idraulica,  la Variante n. 5 al  Piano degli Interventi è stata oggetto di Studio di Compatibilità 
Idraulica ai sensi della DGRV 2948/2009 sul quale si è espresso il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta (prot.5882 del 5.06.2018) e il Genio Civile 
(prot. Genio: 230393 del 18.06.2018). 
 
 
Gli art. 33 punto 8.1 (Fasce di rispetto dei corsi d’acqua) e 35 (Compatibilità idraulica) delle NTO del PI sono integrati come di seguito riportato: 
 

Articolo 33 - FASCE DI RISPETTO CIMITERIALE E TECNOLOGICO E STRADALE, FORESTALE E IDROGEOLOGICO. ZONE DA SOTTOPORRE 
A VINCOLI AI FINI DELLA DIFESA DEL SUOLO E DEL RELATIVO SISTEMA IDROLOGICO E FORESTALE 

(omissis) 
8.1 Fasce di rispetto dei corsi d’acqua 

(omissis) 
Gli interventi che ricadono all’interno della fascia di rispetto idraulico di corsi d’acqua demaniali, ai sensi del R.D. 523/1904 e s.m.i. e del R.D. n. 368/1904 e s.m.i, sono 
obbligatoriamente assoggettati a parere di concessione/autorizzazione idraulica presso gli Enti competenti (Genio civile di Vicenza o Consorzio). 
 
Per le acque definite pubbliche (vedasi anche l’art. 822 del Codice Civile) in particolare per i corsi d’acqua, anche difetti di argini o tombati è fatto divieto di realizzare o 
autorizzare fabbricati entro la fascia di rispetto dei 10 metri dall’unghia arginale esterna o dal ciglio superiore delle sponde. 

(omissis) 
 

Articolo 35 – COMPATIBILITA’ IDRAULICA  
(omissis) 

 
Prescrizioni parere Genio Civile, Variante n. 5 al PI – prot. 230393 del 18.06.2018 
 
- Per i n. 7 interventi inclusi nel Piano con trasformazione territoriale superiore a 0,1ettari andrà redatto un ulteriore apposito studio di compatibilità idraulica i forma 

esecutiva che dovrà venire valutato ed accettato dal Comune nel rispetto delle indicazioni e dei volumi minimi riportati nelle schede tecniche allagate alla 
valutazione di compatibilità idraulica alla Var. n. 5 al PI; 

- andrà, comunque, evidenziato che ai sensi del capitolo 7, quarto capoverso dell’Allegato A della DGRV 2949/2009eventuali pareri su interventi puntuali aventi 
carattere definitivo o esecutivo saranno espresso solo dall’Ente gestore del corpo idrico recettore dei maggiori apporti d’acqua, mentre all’altro sarà sufficiente una 
comunicazione dei dati idraulici essenziali con l’individuazione corografica del recettore più prossimo per un’eventuale presa d’atto; 

- per gli interventi con trasformazione del territorio inferiore ai 0,1 ettari sarà sufficiente l’adozione di buoni criteri costruttivi per ridurre le superfici impermeabili; 
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- prima di ogni studio per la mitigazione per filtrazione dei terreni con carattere esecutivo dovranno effettuarsi attente indagini geologiche e determinarsi i valori 
effettivi delle permeabilità k dei terreni; 

- per ogni intervento ricadente in aree soggette ad inondazioni periodiche, dovrà approfondirsi tale fragilità e di conseguenza valutare meglio specifiche ulteriori 
misure di mitigazione. Si ritiene, per i medesimi, opportuna la redazione di un apposito piano di manutenzione riguardante tutte le opere e le reti di raccolta acque 
da realizzarsi per la mitigazione in argomento; 

- nel caso si intendano realizzare sistemi di accumulo e utilizzo delle acque invasate o di trattamento, per i medesimi dovranno precedersi delle linee separate e non 
interferenti con quelle adibite alla mitigazione idraulica; 

- nel caso si intendano creare zone umide con presenza di vegetazione o altri ingombri dovrà incrementarsi l’area destinata agli invasi di raccolta acque in modo sia 
tenuto sempre libero dai predetti ed efficiente un volume di invaso pari a quello calcolato per la compatibilità idraulica; 

- le opere di mitigazione ai fini della compatibilità idraulica dovranno sempre annoverarsi tra le opere di urbanizzazione primaria; 

- le superfici destinate all’invaso delle acque meteoriche dovranno esser vincolate di modo che ne sia stabilita l’inedificabilità assoluta e l’obbligo di conservare 
inalterata la loro destinazione nel tempo (ad es. con atto notarile o con apposito vincolo/indicazione comunale); 

- ogni opera di mitigazione dovrà essere opportunamente manutenuta di modo che nel tempo non riduca la propria efficacia nei confronti dell’assorbimento delle 
piogge. 

- Adeguare il volume di mitigazione dell’intervento n. 7 (lott. Spinino), ad un volume specifico minimo di 500mc/ha di superficie trasformata; inoltre, in tutte le 
trasformazioni il volume specifico calcolato dovrà essere adeguato all’intera superficie di trasformazione. Per le prescrizioni puntuali vedi la tabella allegata: 
(Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta , prot. n.5882del 05.06.2018)  

- (omissis) 
-  
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